
 

Festa dell'albero a Petilia Policastro (Kr) 

Il piazzale del plesso scolastico di Petilia centro “mons. Domenico Sisca” ha ospitato la 

manifestazione petilina della festa dell’albero. Analoga iniziativa, con una storia di oltre 100 anni 

alle spalle, è stata organizzata contestualmente in circa 300 cittadine italiane grazie ad una fattiva 

collaborazione fra le istituzioni scolastiche e la Legambiente nazionale.  

 

Scopo della stessa iniziativa è quello di stimolare le nuove generazioni al rispetto della natura e 

degli alberi con la proposta, accettata anche a Petilia Policastro, di istituire un’area in cui negli anni 

prossimi sarà piantato un albero per ogni bambino nato. Un altro annuncio che si è registrato nel 

corso della giornata riguarda i pioppi che da oltre un cinquantennio sono posti nel cortile dello 

stesso plesso e che, come ha assicurato il vice sindaco con delega alla pubblica istruzione 

Francesco Ierardi, saranno sostituiti nei prossimi mesi.  

  

 



Portando il saluto dell’ Amministrazione comunale lo stesso vice sindaco ha voluto ringraziare il 

circolo cittadino della Legambiente ed il comandante della stazione di Vaccarizzo del Corpo 

forestale dello Stato Carmine Scandale per il proprio impegno che spesso si registra anche in una 

pluralità di iniziative. Rivolgendosi agli stessi ragazzi, però, lo stesso vice sindaco ha stigmatizzato 

alcuni atti vandalici verso altrettante pianticelle che troppo spesso si registrano a Petilia Policastro 

e che hanno il rischio di vanificare iniziative come la festa dell’albero.  

  

Ad introdurre la manifestazione Luigi Concio nella duplice veste di presidente della Legambiente 

cittadina e di docente del locale Scientifico “Raffaele Lombardi Satriani” rappresentato nella 

manifestazione da una terza classe al nome della quale un saluto ai presenti è stato offerto dallo 

studente Davide Marrazzo. “Se come Legambiente organizziamo queste manifestazioni – ha 

sottolineato Luigi Concio – è perché siamo sicuri che gli alberi possono salvare il mondo. La nostra 

speranza è che prima o poi dalle parole e dai protocolli si passi ai fatti anche a Petilia Policastro 

dove la presenza di più alberi potrebbero rendere più belle le nostre strade e le nostre piazze”. Da 

parte sua, il comandante del corpo forestale dello Stato Carmine Scandale ha auspicato invece che 

“iniziative come questa si svolgano ogni anno, educando le nuove generazioni al rispetto degli 

alberi nella consapevolezza che gli stessi alberi possono contribuire a bloccare quell’ inquinamento 

ambientale che è, purtroppo, presente anche nel nostro territorio”. 

  

 La giornata è dunque continuata fra canti e poesie a cura dei ragazzi delle scuole elementari che 

affiancati anche da alcuni operai comunali hanno piantato alcuni alberelli.  
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